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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62

Regolamento recante codice di cdmportamanto dei dipendenti pubblici,
‘a norma dell'artlcolo 54 del dacreto leglslatlvo 3¢ marzo 2001, - mn
165 {13G00104) .

Viqenfe al:'3~7—2013

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione;

Visto 1'art1colo ‘17, comma 1, della legge 23° agosto 1988, ._400}

visto il ‘decrete legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante hNorme
generali _sull ordinamento - del  -lavoroc alle dlpendenze- 'della'
amministrazioni pubbliche"; I - : : ' .

Vlsto, in particolare, l’artlcolo 54 del decreto leglslatlvo n 165

-.del 2001, come SOStltultD dall'artlcolo 1, comma 44, della legge -6
novembre 2012, n. 190, che prevede 1r emana21one dl ur’ Codice. di
ccmportamento d91 dlpendentl delle pubbllche ammlnlstraalonl al fiﬁe
di asslcurare_la qualita’ déllsexv121, la prevenZLOne dei fenomenl di
co:ruzione,'il riSpetto dei doveri. costituzionali di- dlllgenza,
'léalta‘ imparzialita' e servizig esclusivo alla CQia dell'interesse
pubblico; N ' : . - I

Visto il décreto del Ministro per 1a funzione pubblica 28 novembre
2000, recante "Codice di comportamento ‘dei dipendenti delle ‘pubbliche
ammin;stra21qnl¥{ pubblicato nella_Gazzetta Ufficiale n. 84 del “10
aprile 2001;- ' - :

Vista l'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata di- cui
all'articoleo 8 del decreto lEnglathO 28 agosto 1997 mn. 281, nella
seduta del 7 febbraio 2013; - e ’ : . .

Udito il parere del Consiglid”'di Stato, - espresso dalla Sezione
conéultiva per gli attl normativi nell’ Adunanza del 21 febbralo 2013;

Riténﬁto di. non poter accogliere le seguentl osservazxanl contenute
nel citato parere del Cons;gllo di Stato. con le quall 81 chledE', ‘a3
estendére,;all articolo 2, ‘17 amblto_soggettlvo_ di .appllca21one déi
presénte deicé a tutti i pubblici'dipéndéhﬁi, in cqnaideraéiane' del
fatto che Ltarticolo 54 del decreto leglslatlvo n. 165_dél 2001, come
modlflcato dall'articolo 1, comma 14, della legge n. 'fBOI del 2012, _

"trova appllca210ne soltanto ai pubbllcl dlpendentl il cul rapporto dl_ B
.lavoro e’ regolato contrattualmente; di prevedere, all’ articelo 5, la
valutazlone, da. parte’ dell‘ammlnlsﬁraziohe, della compatlblllta'
dell! adesmone o dell® appartenenza del dipendente ad assoc1az1on1 o ad ’
orgagizzaZLOnl, in quanto, .assolto .l‘obbllgq di comun10321bne' da
parté'del dibendente,'l'amﬁinistré%ione non  appare 1eg1tt1mata,_ in.
via preventlva & ganerale,_a- sindécare ala_ stelta assoc1at1va,'ndi E"'
] estendere l’obbllgo di lnformazlcne di cu1 all*artlcdlo 5'. comma_.l}--
ai rapportl d1 collaborazzone no'

retrlbultl, ln con51dara21ona' deli

'fatto che la flnallta' della norma’:e ;Quella dl far amergera_ solo

Vrapportl lntrattenutl dal dlpendente'éon soggettl esternl che abblanoﬁfh
rlsvoltl dl carattere economlco, dl elimlnare, all art1c010 lS,'comma'

C 2, i passagq;e, agll uff1c1 dl dlsclpllna, anche delle funZLOnl d91{_
ﬁcomltatl o ufflcl etl01;-ln quanto ufflCl . non plu‘ pIEVlStl dallal"

'_:vxgente ncrmativa,_.ﬂ' T '
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© Vista-la dellbera21one gel. Con51gllo dei .Ministri;, adottata nella B - )
_rlunlone dell's marzo 2013; ' ' o i L
. "sulla proposta del Mlnlstro per la pubbllca ammihistrazicne e la.

semplificazione; ' ' '
' Emana
iil sequente regolamento:
' Art. 1 -
DlSpOSlZlonl di carattere generale

1. Il presente’ codice 'di comportamento, di seguito  denominato

“Codice"; deflnlsce,.al fini dell'articolo 54 del decreto legislative
'30 marze 2001, -n., 165, i doveri mlnlml di dlllgenza, “lealtat,
Ilmpar21allta' e bucna condotta che i pubbllCl dipendentl sono’ tenuti:
ad osservare.: ’ . ) . )

2. Le previsioni del. presente Codlce s0no 1ntegrate::e specificate
dat cod131 di’ comportamento -adottati dalle singole amm;n15trazmon1 ai’
sensi dell'artlcolo 54, comma 5 del c1tato decreto leglslatlvo n.
165 del 2001, :

' Art. 2.

_ _ Ambito di applicazione . . _

1..IL preéente bodice,si' applica' ai  dipendenti _della..pﬁbbliche.

f.amministrazioni di cui.. alltarticole 1, cohma. Z, - del . decreto
leglslatlvo 30 ‘marzo 2001, n. Sle5,, il cﬁi; rapporto . dl lavoroe e’
;dlsc1pllnato in base all‘artlcolo 2, .commi 2 _g_*3;l del medesxmo ;_.”

_'decreto ) = ', ’ :

2. PFérmo restando quanto pravisto dall'artlcolo 54, _bémma 4, 'del_

‘decreto leglslatlvo 30 marzo 2001, n. 165 le norme ‘contenute nel-

' presente cod;ce cost1tu1sceno prlnc1p1 di’ cdmportamento- per le
restanti categorie di personale di cui all'értiCOlo. 3 dei citate
decreto n. 165 del 2001, in quanto compatlblll--cpn._le disposiéioni

- dei ‘rispattivi ordinamenti.’ ’ ’ . . "

3. Le pubbliche amministrazioni di cui:allﬂarticolb"l} comma .2, del
decreto legislative n. 165 del 2001 'estendono,-' per guanto
compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presenfte codice a
tutti i COllaboratori ‘o ronsulenti, con qUalsiasi"tipologia di
contratto 0 1ncar1co ‘8 a qualsiasl titolo, - “ai tltolarl di organi e dl.
'incarlchl negll uffici “diretta collaboraz;one delle - autorita’
'polltlche, nonche' nei confronti déi collaboratorl_a_qualsiaéi titolo

.'.dl imprese- fornitrici di benl o} serv1zi e che .réalizzéno opere -in
_ favore dell” ammlnlstr321one A tale flne, negli attl di - Incarico o

" nei. contratt1 di acqu151210n1 delle COllabOIaZanl, delle consulenze

o déi servizi, le amministrazioni. inseriscono app051te d13p05121on1 o
. clausole di rlsolu2lone o decadenza- del ‘rapporto in caso di
-'“v1ola21one dagll obbllghz derivanti dal presente codice. . o

-4, Le d;sp05121onl del presanta codlce si appllcano alle reglonl a
statuto spec1ale & alle” prov1nce autonome, di Trento e dl Bclzano 'nel
_rlspetto della attrlbu21on1 derlvantl dag11 statut1 speczali e delle
) relatlve noxma di attuaz1one, in materla a1 organlzzazlone LB
contrattazmone collettiva del praprio personale, di quello dei. loro .
Centd funzlona1¢ ¢ ‘di- _quello degli’ enti ‘logall “del -rispeﬁtivo :

. terrltorlo e 1 e o

. T Art. 3 :

1nc;p1 generall

Il dlpendente Osserva _a Costltuzlone,\servendo la Na21one 6dn

,“d13c1p11na ed! onore e conformando la proprla condotta ai prlnClpl Jdi-
~ . buon - andamento 33 lmparZLallta" dell'azione’ ammlnlstratlva.'gsliuf}w
'1_dipendente svolge i proprl CQmpltl nel rxspetto deila legge,fl"
- perseguendo 1 1nterésse pubbllco sénza abusare -della p051210ne o _del{:
poteri di cui e’ tlLolare .-. S . - LT ,QP:QE-_ LT
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2. Il .dipendeﬁte“ rispétta alﬁresi' i principi di integrita‘;7 - - _ :
correttezza, "buona fede, propor210nallta‘_ obiettivita’, tfaépé:enza;
*  equita’ e raq1onevolezza e agisce " in posiziome _di indipendenza-'g ": ) -
imparzialita', astenendosi in caso di conflitte di interessi.
3. 11 dlpendente non usa a fini . privati le “informazioni dl cui
dispone per ragioni di ufficio, evita situazicni e comportamentl che
possano ostacolare ‘il corratto ‘adempimento . dei compltl o puocere agll
interessi o all‘lmmaglne della pubbllca amministrazione. Prerogatlve
& poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalita' idi
interesse generale per le quali sono stati conferiti. S
4. Il dipendente esercita 1 propri _COmpiﬁi orientando l'azione
amuinistrativa alla massima eéonomicita‘,_gfficienza'ed efficacia. La
gestione di riéofse_ pubbliche ai fini dello svolgimento  delle
attivita® amministfative deve seguiré una Iogiéa di contenimento . dei
. costi, che nén preg1ud1ch1 la quallta' de1 risultati. ’ :'
B 5. Nei’ rapporti con i: destlnatarl -dell.a210ne. ammlnlstratlva, il"
- dipendente assicura la’ piena parlta‘ di "‘trattamento a parlta‘ ai -
) condlZlonl, astenend051, altres;‘ da azioni arb;trarle che abblanoj
_ effetti negathl sui destinatari dell'a21one ammlnlstratlva o che
-,.compqrtlno dlscrlmlnazlonl.basqte ‘su sesso,- nazmonallta"“ orlgine:q_i,
etnicar caratterisfiche geneﬁiche, lingua; ~rellg10ne o . credq,-
conv1n210n1 personall i+ pOllthhe, appartenenza_ a -una minoranza. .
nazlonale, dlsablllta‘ condlzionl soc1a11 o dl saluﬁe, gga‘i‘ei'
. orlentamento sessuale o su altrl dlver51 fattorl. 'i SR
6. Il dlpendente ' dlmostra la. massxma :disponibilitéf- |
collaborazione nei rapportl con le altre pﬁbbl;che amministrazioni,
assicurande lg scanbio e la trasmissidne deIIE‘:infqrmazioni e dei’
dati in qualsiasi forma anche telematica,  nel rispetto . della
normativa vigente. ' ' N : o
' ' Art. 4 :
'Régali, compen51 e altre utlllta‘
1. Il dipendente non chiede, ne' solleCLta, per se' o per altri,
regali ¢ altre utilita', ) )
2. 1 dlpendente non-accetta, per se' o per altfi; regali o .altre
‘utdlita', salvo. _Queili'_ d'iso  di - modico ‘valore efféttﬁati
occasionalmente nell'ambito delle nofmali :réiaziOnil di. cortesia .éﬂ
nell'ambito delle 'coﬁSuetudini 1nterna21onal1. in ogni caso,
'1nd1pendentemente dalla circostanza che 11 fatto' costituisca’ reato,i
il dipendente non chlede, per se’ o .pe: qltrl,' regall. 6, alﬁre'
utilita’, neanche di modlco valore- a"tiﬁold di corrispattivc,'par'ﬁf-
. compiere o per aver compluto un atto del proprlo ufficio da -sbggetti )
che possanc trarre benef1c1 “da dEC1SlOHl o atthlta' 'inérenti
-all'ufflc;O, ne' da soggettl nel cul confrontl e' o sta beﬁ . essere
. chiamato a svolgere o a esercitare attivita’  0 ,potesfa" prbprie -
. dell'uff1c10 rlcopefto._ ,' o S B
_ 3. 11 dlpendente ner accetta, per se‘ o per altrl, da .uﬁ propr;o-
: subordlnato, dlrettamente o) lndlrettamente, regall o altre utlllta' '
" salvo qqelll, d'use di modico. valore. Il dlpendente non .offre, B
_.direttamente o indirettamente, regall o altre utLllta' a.pﬁn @?oprié .
'sovraordlnato, salvo, quelll d'uso di modlco valore R

4. I regall e le altra utilita' comunque rigevuti £uori déi”'éasi"'
te artlcolo, a cura dello stesso dlpendente- @u;

~2;consentlt1 dal pres:

- $idno. pervenutl,l' scno immedlatamente '-me531 ;fa . dlsp051zlone; S

’Fdﬂll'ﬂmmlnlstraZlone Per la rest;tu21one o per essere devolut1 a. flnm*”
: 1st1tu21onall T : : A .

g, Al finl del presente artlcolc, per regall =<3 altre utlllta" ditff?
_nmodlco valore Bi lntendono quelle di valore' nqn superlore, ,;g (via
'orlentatlva{‘QILSO euro, . anche sotto forma di :. sconto. I ,cpdi@if_di

‘htt_p:/fv(rww;nor'rriatti.v_a.it/do/étt!dfexport'-'_ T S e e e



X NORMATTIVA - Stampa *** _ S ~ Pagina 4 di 10
comportamento . adottati . dalle . singole amministrazioni.  -‘bossono. . :
prevedere limiti inferiori, - anché fino all'esclusione della
possibilita' 'di riceverli, in ~ raélazions alle .caratteriStiche -
dell'ente e alla tipologia delle mansioni. ) '

6. Il dipendente non accettd incarichi di collabor6210ne da
soggettl privati che abbiane, o abbilanc avuto nel blennlo ‘precedente, .
un interesse economice. significative in decisioni o" attivita':
inerenti all ufflczo di appartenenza. ' . .

7. Al fine di preservare . il . prestigio e 1'imparzialita®
deli'ammlnlstra21one, il responsablle dell'ufficio v1g11a sulla
corretta appllca21one del presente. artlcolo. : '

: Art. 5
Partec1pa210ne ad assoc;a21onl e orqanlzzaz1on1'

1. Nel rlspetto della dlSClpllna - vigente  del dlrltto o di
associazione, i1 dlpendente-comunlcg tempestivaméente al’ responsab;lg
deli'ufficio'diwapﬁarteﬁenza-la:propria édesione o appartenenza. ad’’
associazioni:bd'organizzéiioni, a prescindare dal loro ca#éttare
riservéto-o'meno, 1 cui ambiti ai interessi possano -intérferire con
lo svolgimento dell'attivita’ dell ufficio. Il presente .comma non - si
appllca all' ad331one ‘a partiti pOllthl o.-a 51ndacati e

JI pubblicc dlpendente non . costrlnge altrl dlpendentl ad aderlre”
ad assoc1a21onl od organlzzazlonl, ne' esercmta pr6551on1 'a tale
flne, promettendo vantagg1 a prospettando svantaggl di. carrlera e

- _ U._':A-rt."'Ei. . . o
'Comuniéazione degli interessi finanziari
o e conflitti ar interesse

1. Ferml réstando gli obbllghz di trdsparenza prev15t1 da léégi o
regolamerti, il dlpendente, all'atto - dell'assegn321one all'uffiecia,
informa per iscritto ii.dirigepte dell'ufficio di tutti i rapporti,
diretti o -indiretti} di dOIIaboraZiohe con soggetti prlvatl in'
gqualungue modo retribuiti che’ 10 stesso abbla o abbia avuto negll o
ultimi tre anni, precisando:

a) se ln prima perscna, o suoi parenti o affini entro il secondo
grado, 1L conluge .0 il convivente abbiano ancora rapportl finanziari
con il soggetto con  cui ‘ha -avuto - i predetti rappo:ti Codd

. collaborazions; ' o . ' .

b} se tali rapportl giano 1nterccrsl g Jntercorrano con - soggetti

che abbiano 1nteressz in. attivita' o d30151on1 ‘inerenti all'ufﬁicio,-
llmltatamente.alle pratiche a lui’ affldate. _ . I
C2. Il1diPEnaéﬁté si'lastiené dal prende;e ‘decisioni o SVEléeie ,.;'
attivita' fnerenti.allz sue man31on1 ~in situazioni- 'di - conflitto,
anche potenzmale, di lnteressi can 1nter3551 personall, dal coniuge,
di conv1vent1, di parenti; di. afflnl entro il secondo - gradp."Il
conflitto. puo' rlguardare interessi di qualsiasi. ‘natvra, - anche Hon . -
patrlmcnlall, come guelli derlvantl dall intento. di voler assecondare-
pressioni politiche, ‘sindacall o de; supe;;orl gerarcthl.

e i o Are. A _. T
o o - Obbllgo di aStEHBIOnE ' : : _

1. 11 diperidente 'si .astiere .dal partecxpare all'ad021one g1

o dECLSLonl o-ad att1v1ta' che possano coxnvclgere 1nter9531 proprl,gfi
ovvero dl suoi parentl, affini- entro.il- secondo grado, del conluge o

appure di: personel*gonu; quall abbla rapportl dl.-.“

con - o o]

S di Conv1vent1;,

_-frequenta21cn_:
- cui eglito 11 coniuge .abbia icaUsa pendente "o grave - 1n1m1c121a oo

_ rapportL di. credlto a deblto signlflcatLVL, ovvero Cdi soggettl" dff'

j-organlzza210n1 dl cui ‘sia- tntore,- curatore,_ procuratore o agenﬁe,f“'-
ovvero - dl entl,-;assoc1a21on;;_anche. non- r1conosc1ute, comltatl,:”
'societa' Q. stablllmentl dl cui .sia:.ammlnlstratore o gerente

abltuale, ovvero, di” soggattl' od. organlzza21on1

-
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dlrlgente. Il dlpendante .51 astiens -in ogni altrof'gaso' in' cui. : :
‘esistanc gravi ragioni ' di convenienza. Sull%éstensione decide il
responsabile dell’uff1c1o ai Zpprrtenenza. o "': . o oo

' ' Art. 8. ' ‘ '
' Prevenzione della Gorruzione .
" 1. Il dipendente rispetta le misure necessarle alla prevenzione
degll lllECltl nell'amministrazione, In partlcolare,' il dipendente
rlspetta le presc1121on1 contenute nel plano per la prevenzione della
corru21one, " presta la -sua -collaborazione al responsablle_ della
. preven21one delila ccrruz¢one a2, fermo ‘restandec ll'obblige di -denuncia
allfautorita’ gludlzlarla, SEgnala al ‘proprio superiore gerarchlco
: eventual1.sxtuazzon1 di - illécito. nell’ amministrazione ‘di. cui  sia
venuto a conoscenza.. I - '
o ' Art. 9
] Trasparenza e tracc1ablllta' o
1. Il dlpendente assicura l‘ademplmento ' degll-."obblighi _fdi
I trasparenza previsti in capo alle pubbllche ammlnlstraiidni- sacondo
le disposizionl . normative v;gentl, prestando la massima
collaborazaone niell" elaboraZLOne, reperlmento e trasmissione dei dati
sottopostl all'cbbligo di pubbllcazlone sul sito 1st1tu21dnale )
2, La tracelablllta" dei’ p:ocessl decisienali.’ adottati dai
.dipéndentl deve ESS@IQ,:ID tuttl 4 casi, garantlta attraverso ugf
_;adéguato sﬁpﬁofto. docﬁmentaie;f-éhe consenta ~in' ogni’ momento la
replicabilita'.’ L . ... . ) SRR
. : . 10
Comportamento nei rapportl privati
1.- Nel rapport; prlvatl, comprese le relazioni extralavoratlve con
pubbllCl ufficiali nell’ esércmzlo delle loro funz;onl, ii- dlpendentﬁ
non ) sfrutta, ' ne' _men21ana la p03121one'__ che . 'rlcopre
nell ammlnlstra21one per ottenere utilita’ che non gll 5pett1n0 e non
aggume nessun altrq con@ortamenta ‘che - possa nuocere: “all‘lmmaglne
dell'amministrazione. - . '
Art. 11

, Comportamento in servizio _

‘1. Fermo restando il rispetto dei termini del " procedimento
amministrativo, i1 dipendenté, salvo giustificato motivq} non ritaxda
-adotta comportamentl ta11 da far ricadere su altri dlpendentl CAil
complmento di _attlv;ta' G .l!adozione di - dec1slon1__dl L propria
spettanza.--= S L
Il dlpendente utlllzza i pefmaséi- di astensione'idél. 1évgro,
comungue denominati, nel . rlspettb' ‘delle condizioni ’bfeﬁiste‘ daila

. legge, dai regolamentz <] dal contratti collett1v1. C

-3, I1 dlpendente utlllzza il materiale o ie attrezzature di cui V-
dispene per raglonl di uffigio e i servizi. ‘telematici e tel&fon1c1
‘dé11'ufficio nel rlspetto de1 VlnCOll pOStl dall’ ammlnlstra21one -Il_'
d;pendente utilizza i mezzi di trasporto dell’ ammznlﬁtraz;mne & sua

- dlSpOSlZlone soltanto per "lo svolglmento dei compltl_ dar ufficioy

astenend051 dal trasportare teer, se non per motivi d'uff1c1o
o _ Art. 12
_ AP Rapportl con il pubbllco SN _
1 Il dlpendente in rapporto. con. il pubblico. 'si; .fa' fiédﬁbséere-

attraverso 1! esp05121one in. mﬁdo VlBlblle del badge od tro. supporto]

1dent1 lcatlvo - Mess0o a-_d15posazlcne' dall'ammlnlstrazl ne,ﬂy_salvgx-h

'dlverse”d;sposzzlqnl_ dlf.SeerZlD,”janchel in, con51dera210ne -della;'
,sicufézza'dei'dipendenti opera con splrito dl serv121o,lccrrettezza,f

- cortesia & dlsponlblllta'-e nel rlspondere alla 'corrlspondenza,: aJ}n
fchlamate telefonicha e ail messaggi di posta elettronica,lqurg nella
}manlera plu‘ completa e accuxata' p0551b1Le; -Qualora ,-ﬁdph- sla:
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: -competente per posizione rivestita o per " materia, indirizza : : o

1'interessato al funzidnaric o ufficib" competente - della ‘medesima

"ammlnlstr331one. T diperdente, fatte salve - 1e"hbrme sul- segreto . v
" d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste im ordine '

al comportamento proprio & di altri dipendenti dell’ufficio deéi quali’
ha la reSponsabilita‘ od il _coordinameﬁfo. Nelle operazioni da
évo;gersi'e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, -
salﬁo diverse esigenze di servizio o diversd ordine di prior;ta'
stabilito-dall‘émministraziohe,Il‘ofdine'cronoibgico & non rifiuta
prestazioni a cui s;a tenuto con motlva210n1 géneriche. Tl dlpendente
rlspetta gli appuntamentl con i elttadini e rlsponde senza ritardo at.
loro reclami. . ’ ) ' )
2. - Balvo . 11 dzrltto di esprimere valutazionl e diffondere
1nf0rma210ni a tutela’ dei diritti 51ndacall, ll dlpendente sl astiene
- da __dlchlara210n1 - pubbliche - offens;ve - nei ¢onfronti
dell'amministraZibne._-- . _ _: s o
"3, Il dipendente ¢he svolge la sué' attivita’ la?orétiva._in
un' ammlantra21one che fornlsce servizi al pubblico cura 1l -rispettd

" degli  standard 1‘:dil- ‘qualita’ ‘e . di - quantita'’ .. fissati .

- dall'amministrazione anché_.nellé apposite _car;gf_dei"se;vizi. ‘Tl - _ﬁ P -
dipendente opera al'fiﬁé di assicurare la continuita' - del Uservizio, .. N
di consentire agll utentl ila scelta tra dlver51 erogatori'-e di :

.'fornlre loro 1nformazzon1 sulle modallta‘ dl presta21one del servlzlo_dv”

e sui livelli-di quallta' o ' C
4. I1° dipendente nbn  &Ssume impegnil iue.I ant1c1pa l'esito di Ty
décisioni o azioni proprle o altrui inerenti all’ uff:ﬁio, al di fuorl
dei. ca51 consentltl Fornisce 1nforma210n1 @ notizie relative ad atti’
od 0Perazxon1 ammlnastratlve, in corso o conclusi; nelle 1pote51,
prev1ste dalle disposizioni di legge e :egolamentarl in ﬁateriau.di
accesso, informando sempre gli interessati della pcésibi;ita’ di o
avvalersi anche dell’Uff1c1o “per le relazibﬁij con -1l -bgbbl¢co.-
Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo 1a. ‘sua
competenza, con le medalita' stabilite dalle norme in  materia - di
accesso e dai regolamenti”dellé propria amministrazione. o
5. Il dipendente osserva il segreta d'uff101o e la. normativé'_in
materia di tutela e trattamento del dati’ personall e, qua;o;af'sia.f.
rlchlesto oralmente .di’ fornire informazioni,  -atti, documeriti mnon.

_IaCCESElblll tutelati dal. -segreto d' ufficio o dalle diépé&izioni.'iﬁ"

'_materla dl dati peraonall, 1nforma Cin richledente . dgi . mot1v1 _che,
Lostano all'accogllmento dslla richiesta. Qualora non Sla competente g’

’ provvedere in mer;to alla rlchlesta cura, ' sulla base delle
disposizioni ihtefne;' che la stessa ‘venga inoltrata _éllfufficiq
'competente della med531ma ammlnlst1a210ne. : ’ ' : B

_ CArt. 13 '
_ 'DisPOSizidhi'partiéolaii pér'i’difﬁgenti - )
_i. Ferma restando l'appllcazlone aelle altre d15pos;z;on1 del w'
Codlce, le norme del presente artlcolo si. aﬁpllcano ai dlrlgentl, 1v1:
compre51 i titolari di 1ncarlco ai. senSl dell articolo’ 19, -comme 6.,

. del decreto leglslativc n. 165 del . 2001 e dell‘artlcolo 110_1délfﬁ:f'*

?.decreto lEnglathO 18 agosto. 2000, o, 267 ai soggetti che sédlgohdn' 7

B funzlonl equlparate ai. dlrlgentl operantl negll uff1c1 dl dlretta.

-:fhcallabora21one delle autor;ta' pelltlche,, at 'che‘ ;a;- funzmonarm;;f~*

rasponsablll dl -p951;’qne organlzzatlva negll“ 'entl - pr;v1 '-dij-“

"Fdlrlgenza.”- ST - ST B S
f'2. T dlrlgente svolge con dlllgenza le funz;onl ad esso spettanti,

'ﬁln ‘Pase all'atto i conferlmento dell lncarlco, persegue glii,:gi"‘

_Ublettl?l assegnatl e adotta un camportamento organlzzatlvo adeguato oL
per l‘assolVLmento dall'uncarlco. ’ :
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C 3 11 dirigente, prims di assumere- ~“le  side, funzlonl, comunlca B )
all!' ammlnlstraz1one le partec1paz;cn1 azionarie e glialtel 1nter9351
flnan21ar1 che *possano porlo in conflltto di interessi con’_la
funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro
il secondo grado, coniuge o convivente . che gsercitano attivitar
politiche, professionali o economiché che 1i pongano in contatti
frequenti con' 1'ufficio che dovra' dirigere ©w- che " siano coinvelti
nells décisioni o nelle attivita' inerénti all;ufficio Il dirigente
fornisce le informazioni sulla’ propria 31tuazlone patrimonlale e le
dlchlarazlonl annuali dei redditi soggettl ali’ 1mposta “sui redditi

. delle persone’ flsiche previste dalla leggs. __.”'_:‘-

o, I dirlgente assume attegglamenti leall e trasparentl ‘e aaetta;

Coun comportamento esemplare e 1mparz1ale nel rappo:tl ‘con i colleghl,

i collaboratori e 1 destinatari dell'azlone ammlnlsfratlva. T1
dirlgente curq, altresi', che le risorse -assegnate al -Suo' ufficio

' siano utilizzate pef fin.alitia\.l esclus;vamente istituzionali .é,_-inj
nessun céso, per esigenze ‘personali. . ' ' S

5. Il dirigente cura,_compatlbllmenﬁe gon le risorse dispcnibili,

il benéséeré orgahizzativo nella struttura a cui. . e’ 'pfepo;to{
~faverendo 1° 1nstaurar31 di raﬁportl cordlall &' rispgttosi . t:al.i;
collaboratorl, assume iniziative finalizzate alla c1r¢olazlone .delle

lnformazlonl, alla form321ona @ all'agglornamentc del, personale,
all‘lnclu31one e alla valorlzzazlone delle dlfferenze di genere, d;'
eta’ e di ccndlzlonl perscnall ’ LT .

' _6; Il dlrlgente assegna 1! 1struttor1a delle pratlche sulla base 'di*ﬁ
un‘equa ripartizione del carico di lavoro, ‘tenendo conto “delle
capac;ta'} delle attltudlnl e della prof9551onallta' del parsonale -ar, .,
sua dlSpOSlZlOne Il dlrlgente affida’ gli incarichi- .agglunt1v1 in
base alla prof9531onallta' e, Per quanto p0551blle, secondo -criteri
di rotazisne. : R

7. Il dirlgenﬁe svolge la valutazione del parsonale'§339gnato alla -
struttura cui @' prepesto con imparzialita' e rispeﬁtando le
indicazioni. ed i tempi prescritti.

8. Il dirigente' intraprende con- ‘tempestivita' le ~ iniziative
necessaris ove venga a conoscenza ai un 111&01to, attiva e conclude,
se competente, il procedimento dlsc1pllnare,_] ovvers . segnala-'
tempestlvamente l’lllec1t0 all? autorlta dlsc;pllnare, prestando 'ove_'
richiesta’ 1la propria collabaraZLOne .e _ provvede . ad . 1noltrare
tempestlva denunCLa ‘all'antorita’ glud121ar1a penale jo segnalaZLOne'
alla corte dEl conti per le rispettive competenze Nel casoc TEn_ elzd
rigeva segnalaz;one di un 1llec1to da parte di un dlpendente,- adotta-
ogni cautela di legge affinche’ sma tutelato il segnalante | ncn sia
1ndebltamente rllevata _'la. sua - identita’ - nel;' procedlmento_
d13c1p11nare, ai sen51 dell artlcolo 54~b15 “del decreto leglslatlvo}
n. 165°del 2001. . o : . . oo

e. I1 dirlgente, nei ‘limiti delle sue -pbssibilita* Jevita che
notizie mnon - rlspondentl-'_al_ vero . quanto all'organlzza21one,. S

-'all‘att1v1ta' e ai dlpendentl pubblici bossano dlffonder51 Favorlsce'
1a” dlffus;one della conoscenza di buone pra351 @ buonl esempi al flne_-'

. dl rafforzare il senso di flduCla nei. COnfantl dell'ammlnlstraZLOHe_

e CQntrattl ed altrl attl neg921a11 S .
nella -sﬁ#ﬁﬁl&zépné  )
nunche‘ néi;aﬁhfaséf'di' ;'”

1 Nella conclus;one dl accordl e neg021

contratti per conto dell ammlnlstrazlone,
"aesecu21one ‘degli stessi, i1 dlpendente non rlcorre_ a media#ibhg3'd;”
‘terzm, ne't- corrlsponde o promette ad - alcuno dtilitars & Fifblgﬁrdi .
"lntarmed1a21cna, ne' per facll;tare 0 aver fac1lltato la cppclusioﬁa_t-
Lo 1t esecu21one del contratto. Il presente comma non. si_ aﬁp%ica ai

http //www.normattiva. 1tfd0!attofexnort e
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casl in cu1 l'amministrazicne abbla dec1so di. ricorrere all'attlvzta‘ ' ’ ) . .
di intermediazione prof95510nale ' ’ ' : o
2. 11 Hipendente non concluGE;"ﬁer Ceonto déll'émmidistrazione, T " : : -
contratt; di  appalto, fornifura, servizio, finanziamento. o ' '
assicurazione con imérese con le quaii abbia stipulato',contratti a
titole private o ricevuto alfre utilita' nel biennio precedente, ad
gccezione . di quelli conclusi ai sensi dell'articole 1342 -del codice
c1v1le Nel caso in cui l'ammlnlstrazlone concluda contratti di
appalto, fornitura, servizio,'.finanziamentc o a551cura210ne,' con
Cimprese con le quali il dlpendente abbia concluso contrattl a titeolo
privato 0 rlcevutb altre utilita' nel blennlo pracedenté quest1 si
astiene .dal part901pare ‘allt &dOZlOHE delle dec1310n1 . ed aile_
attlvita’ relatlve all’esecuzlone del contratte, redlgendo verhbale
-_scrltto di tale asteénsione da ccnservare agli attildell uff1c1o
3. 11 dlpendente che’ conclude accordl 0 neg021 QUvero . stxpula
contratti a titolo prlvato, ad eccezione di quelll conclusi ai sensi
dell'articole 1342 del codlce 01V1le, con perspne Lisiche v
giuridiche' private con .lé"éﬁall abbia concluso, ' nel - biennio
précédante,';ontratti di appalto,-forﬁitura,'sérvizié,ilfinaniiameﬁto
ed assicurazicne, ﬁer ¢onto dell‘ammlnlstra21one, ne- informa pér
iscritto il dirigente dell'ufficio. T :
4. Se nelle gsituazioni-di sui al commi 2 e 3 si- trova il- dlrlgente,
'questl informa per iseritto; 11 dlrlgente aplcale respoqsablle_ ‘dalla
'gestlone del personale. : o L :'i L :
5. Il diperidente che riceva, -da persone ' fisiche o giuridiche
_partecipanti a procedure negoziali . helle quali - sia parte
1 amministrazione, rimostranze - - orali o scrifte ° sull "operato
dell'ufficio o su quello dei. propri collaboratori, ne. informa
immediatamente, di regola per iScﬁiﬁto, .il ) p;opribi .superiocre
‘gerarchico o furzionale, ' o o e
g . Art. 15 .
Vigilanza, monitoraggic e attivita' ﬁorhativé

1. a1 sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto .legislativo 30
marzo 2001, n. 165, v1g11ano sull'appllca21one del presente Codice e
dei codici di comportamento adcttatl dalle singole. ammznlstra21on1, i
dlrlgentl' respcnsablll di c¢iascuna struttura, Lle strutture Cdi
controlleo. 1nterno e gli uff101 etici'e di d15c1plina ' '

2. Bi fini dell’ attlv1ta' dl v1gllanza e mmnltoragglo prevasta dal
presente artlcolo, le. ammlnlstra21on1 5is avvalgonq, de{lfufflc;o
proced;mantl dlsclpllnarl 1stltu1to al sensl dell*ar&iqolo’ 55Tbi$,
comma 4, -del decreto leglslatlvc n.. 165 del 2001';dhef'svolge,f
éltresi* le funz;onl de1 comltatl © uff1c1 etL01 eventuélmente gia‘

.wlstltultl - . ’ L '. e

3. Le.attivita® svolte ai sen31 del presente artlcolo dail'ufficio.-'
proced1ment1 dlsc1pllnarl si conformano alle ,evgntuall p?évisioﬁi-
contanute -nei planl di prevenziome della Cgorruzione édoftatisldailé

- ammlnlstrazlonl ai sensi dell’ artlcolo 1, comma 2, della - legge' 6-
novembre 2012,.n. 190, L'ufflClO 'procedimentl dlsclpllnarl,' oltre . .
alle funzion; d15c1p11nar1 di cui all’ artmcelo 55-bis e: seguentl del .
decreto leglslatlvc n. 165 gel 2001, cura l'agglornamento del coaicé'. |
di comportamento dell'ammlnlstra21ome, l esame della segnalaz;qnl ai

'*_’v101a21one dei. codici- dl comportamento, la raceolta . del, ei.eondottef.ﬁs

-'Qllec1te accertate e sanz¢onate;
all'artlcolc 54 bis: del decreto 1aglslat1vo n.-' '
_responsablla della praven21one della corru21one cura la a_ﬂ"' ) _

"f;della conoscenza del chlCl di. comportamento nell'ammlnlstra21one, llﬂ"' R

monltoragglo anntale sulla loro. attu321one, ai " sengi- dell'articolo
- %4, comma. 7, .dek dacreto leglalatlvo . n. 165  del 2001, = la
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pubblicazione sul  sito - 1st1tuzzonale e della comunicazione . . T
‘all'Autorita’ nazionale antlcorru21one, di cui all articolo 1, comma’

2, -della legge 6 novembre 2012, n. 190, ‘ded?. rrisultati - del

monitoraggio. Ai fini dello’ svolgimenta'delle attivita' previste dal
'_presente articolo, 1'ufficio prbcediménti diépiplinari opera in

raccordo con il respoﬁbabile della prevenzione di cul all'articoleo 1,
- comma 7, della legge n. 150 del 2012, ’ -

4. Bi fini dell! attlvaZLOne del procadlmento diséiplinare per
violazione dei codici di comportamento, l'ufficio’ procedimenti
disciplinari puo’ chledere all’Autorita’ na21onale anticorruzione .

N parere facoltativo secondo guanto. stabilito dall artlcolo 1, comma 2,
_lettera di, della. legge n. 1%0 del 2012. S _

5. Al pergonale delle pubbllche 'ammlnlstra21on1 SO0 riﬁolte
attivita' formative in materia di trasparenza e integrita', che
consentano al dipendenti .di conseguife &ﬁa 'pigna'.condscanZa dei’
contehuti del éodice' di-. comportamento, nonche' un faggio;naméntb
annuale e sistematlco sulle misure e sulle- disposizioni applicabili

in tall ambiti, . . . : .
6. Le Regioni e gli enti locali, definiscbnq, néli}ambito dellai
proprla autonomia organizzativa, ' le 'lineE"gdida necessarle per
. Yfattuazione dei  Principi di cui =l presente artlaolo o

7. Dall! attuaziene della dlsp031210n1_.de1 . Presente _a:tibolb' nen
_ﬂdevono derlvare nuovi ) .Maggiori oneri -a cafi30  del1a-"f;nanza
" pubblica. Le amministrazioni provvedono @agli’ ademplmentl previsti
.nell'amb1to-~de11e rlsorse umané,_ flnanzlarle, : e”a strumedtali
“dlsponlblll a leglslazlone VLgente o -

Art 16 .
Respbnsabilita’ conseguente alla v1ola210ne_

. . dei doveri del codice '

1. La violazione degll .Obbllghl prev1st1 dal presente Codice
1ntegra comportament i contrarl ai doverl d’uff1c10 Ferme rastando le
ipotesi in cui 1la violazione delle dlEpQSlZlOni ‘contenute nel
presente Codice, nonche' dei doveri e dégli"obblighi previsti dal
piano di prevenz;one della corruzione, da' luogo  anche  a
responsabilita’ penale, c1v1le, ammlnlstratlva o éontgbile del

JPubbllco dlpendente, essa ' fonte di’ responsablllta‘ disciplinare

: accertata all'esito del procedlmento dlSCipllnare, ‘nel. rlspettc dei

' prlnc1p1 di’ ‘gradualita' e propor21onal1ta‘ delle’ sanzionl ) . '
2. Al fini della determ1nazmone dal tlpo':e_ dell entlta' dellé;

" sanzione dlSClpllnare concretamente appllcablle, 1a5 v1olaz;one e!

“valutata -in  ogni '31ngolo caso  con rlguardo alla -gravita' del
_ :comportamento eall‘entlta' del pregludlzlo, anche morale, derlvatdne,

. alldeporo o al prestigio dell'amm1q1straalone d; appartenenZa.: ﬁe

’sanzioni | applicabili’ - sono - quelle - prev13te  dalla . legge, . dai

'regolamentl e da1 contrattl collettiwvi, 1ncluse Quellé-'espﬁlsiﬁeche

possono essere . appllcate esclu51vamente nei. ca51}l da valutare :in
're;azlone alla gravita' dl viclazione .delle dlspQ5121onl dl cui agll' 
arti5511-4 qualora concorranc la non m0d101ta‘ del valore del regalo.

1‘0 delle altre. utlllta"e 1'immediata CGrrela21one dl questl Ultlml

-con 11 complmento dl [BE+Y atto o di -un!? atthLta‘ t1p1c1_ dell'ufflc10,
By, comma 2, 14, comma 2r prlmo perlodo, valutata ai senal ~del prlmo,;-'
'-peglqu_'La dlsp031210ne cdio _; “al -secmndo perlodo si_ appllca
Itgeéif nei casi dl rec;dlva negll 1llec1t1 di cu1 agll articoli '4,

:7C9¢ﬁa-ﬁ, 6 comma 2, esclu51 i conflitti. maramente potenzxall,u 13, _
:_Edmma-Q, primo perlodo. I contrattl COlletthl posaono prévedere- Lm
'; ulterlorl crlterl d; 1nd1v1dua210ne della sanzzonl applicablll,f".

- . relazione’ alle tllelee di v;olazlone del presenté. codiee. - )

3. Resta feima la commlnaz1one del llcenglamento :genza’ preav¢159_;;f
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per i casi gia® prav13t1 dalla legge, dal regolamentl e da1 contrattlT- o .
‘collettivi. '
- 4, Regstano fermi gll ulterlorb obbllghl e’le conseguenti 1potesm di = oo

respongabllita’ d1501pllnare dei pubblici’ dipendenti previsti da '
norme di legqe, di regolamento o dal contratti collettivi.
. Art. 17 )
Disposizioni'flnali e abrogazioni

I. Le ammlnlstrEZLOnl danno la plu' ampia diffusione al preseﬁte
‘decreto, pubbllcandolo sul propric site internet istituzionale e
nélla. rete intranet, nonche' trasmettendclo tramite e-mail a tutti i
propri dipendenti e ai . titolari di .Contfétti di consulenza o
collaborazions 'a qualsiasi titole, anche professionale, . ai titolari
di organi e di ihcérichi negli uffici di diretta collabpiazione dei -
vertici politici dell:amministraziqﬁe, nonche’ ai collaboratori a
qizalsigsi titeolo, -anche profeéSionélé, di ~ imprese fornitrici_'di :
servizi  in favore'. _ dell'ammlnlstra21one L'amministrazione¢f.
contEStualmente alla sottoscrzz;one del contratte di lavoro :d, ihf'
mancanza, all'atto ~di conferimento dell‘lncarlco, consegna ‘E'Ifa
sottoscrivere ai nuovi assunti), con ragpo:tl pomunque denominatif
copla_del codlce,dl_ccmportameqto. . . IR -  o . )

.2. Le amministrazioni damnc la piu' ampia diffusione ai codicl i
comportamento da’ c;ascuna deflnlti ai sen51 dell'artlcolo 54, cbmma‘
5 del c;tato decreto leglslatlvo n, 165 del 2001 secondo le med331mef'
modallta' prev1ste dal comma 1 del presente articolo. . o

3. I1 decreto del- Ministro per la fUHZlOHE pibblica in’ déta-.ZS-
novenbre 2000 recante'“Codlce di comportamento del dlpendenti' delle
pubbliche amm;n15traz¢on1" pubblicatsd nella Gazzetta. UfflClale n. 84ﬂ-
del 10 aprile 2001, e’ abrbgato _

Il presente decreto, munite del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta uff1c1ale' degli atti normat1v1 ‘della Repubbllca
italiana. E' Fatto’ obbllgo & chiungue’ spettl di osservarlo e di farlo

_osservare. _
Dato a Roma addi', 16 aprile 2013
' ' NAPOLITANG _ :
Montdi, Presldente del Consiglio ‘dei-
Mlnlstrl _ ' L ' -
Patroni - Griffi, Ministro per = la
.pubblica ° amministrazione e _. la

. . jsempllflcaz1one '
VlStO, il GuardaSLgllll. Severlno -

Registrato alla Corte. d31 contl 11 23 magglo 2013
Reglstro n. 4, fogllc n. 300 :
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